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Giovanna Visintini, Rebecca Tarello (a cura di), Giovanni Tarello. Opinio-
nista negli anni ’80 ironico precorritore dei tempi, Napoli, ESI, 2024, pp. 709.

Questo libro, raccogliendo gli articoli pubblicati da Giovanni Tarel-
lo su due quotidiani locali di Genova a cavallo tra gli anni Settanta e gli 
anni Ottanta, mette in evidenza un aspetto di uno dei più rilevanti filoso-
fi del diritto del Secondo dopoguerra forse non sempre conosciuto da chi 
ne apprezza la figura di studioso. Il volume, curato da Giovanna Visintini 
e da Rebecca Tarello, dopo un’introduzione di Giuliano Amato, è diviso 
in sei sezioni, in coda a ciascuna delle quali si trovano le note di commen-
to degli allievi e di alcuni colleghi dell’Autore. E nel complesso ci restitu-
isce un variegato affresco di un periodo storico contrassegnato dalla fase 
conclusiva della c.d. Prima Repubblica, nella quale si riconoscono però già 
alcuni nodi che sarebbero divenuti centrali nel futuro prossimo della vita 
pubblica del nostro Paese, di cui purtroppo Tarello non poté essere testi-
mone per la sua prematura scomparsa.

Ciò vale sicuramente per quanto concerne la prima sezione dedicata 
a «La questione giustizia», nella quale, tra l’altro, ci si chiede «che senso ha 
una riforma volta a realizzare il principio accusatorio, volta a mettere sul-
lo stesso piano la difesa e l’accusa, se parallelamente si consente il perma-
nere dell’accusatore, del pubblico ministero, nello stesso ordine giudizia-
rio in cui stanno i giudici? Se si permette che una stessa persona sia oggi 
giudice e domani accusatore?» (22). Così come molto suggestiva – special-
mente perché proveniente dal più importante teorico italiano del reali-
smo giuridico – risulta l’affermazione secondo la quale «il compito di fare 
le leggi […] è affidato al legislatore, che è il Parlamento, che è un organo 
democraticamente eletto: e non è affidato ai giudici, che sono configurati 
come organo tecnico, apolitico, non eletto» (43).

La seconda sezione è invece intitolata «Politica e istituzioni» e ci offre 
un quadro dell’impegno pubblico di Tarello che, candidato nel Partito 
repubblicano, proclama a più riprese la sua stima per Giovanni Spadolini, 
apprezzando l’operato dei due Governi da lui presieduti, sebbene dichiari 
nel contempo apertamente la sua simpatia per Bettino Craxi, «il più intel-
ligente e fantasioso leader politico che la nostra Repubblica abbia avuto 
dopo la scomparsa dei grandi “fondatori” quali De Gasperi, Togliatti e La 
Malfa» (101). Ma pure in tale prospettiva, a fianco della presa di distanza 
dal Sessantotto e dal «sindacalismo utopistico» (94), ritroviamo molti temi 
tuttora oggetto di dibattito, a cominciare dalla problematica dell’inver-
no demografico, coi suoi effetti sul sistema pensionistico, e da quella del 
riarmo, perché, «fin dall’antichità, la forza militare serve non già a fare la 
guerra, bensì a minacciarla credibilmente affinché i deboli facciano o man-
tengano la pace» (236).

Si tratta di un discorso che prosegue nella sezione successiva su «Par-
titi, sindacati, riforme», dove Tarello – pur essendo radicato nel suo tem-
po, come attestano gli argomenti di cui si occupa e le dinamiche politi-
che a cui fa riferimento, con Esecutivi di coalizione sempre sull’orlo della 
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crisi – mostra ancora una volta la capacità di cogliere al loro inizio feno-
meni che poi si riveleranno in tutta la loro ampiezza successivamente. 
Basti pensare all’astensionismo, relativamente al quale scrive che «quasi il 
diciotto per cento degli elettori, cioè certissimamente il “terzo partito” in 
ordine di grandezza, si limita a protestare e non è disponibile per alcuna 
concreta, identificabile strategia politica» (361). Più in generale, sul piano 
del funzionamento della forma di governo, si pone l’accento sull’anomalia 
del bipartitismo tra Democrazia cristiana e Partito comunista stante l’im-
possibilità di un’alternanza tra i due a causa della conventio ad escludendum 
nei confronti del secondo, definito il «Grande Partito Etico capeggiato dal 
mesto Berlinguer» (301). Per cui si ritiene che «la formazione di un forte 
polo laico-socialista ricostituisca una dialettica politica e consenta che gli 
elettori premino o penalizzino forze politiche, le quali usano il voto per il 
governo della cosa pubblica» (265). E in uno scenario del genere vengo-
no fatti oggetto di una critica molto severa anche i sindacati (soprattut-
to la CGIL) che, «avendo da molto tempo, per così dire, un solo piede, e 
cioè quello che sta nell’industria e, entro l’industria, dentro gli operai, si 
trovano a parlare come se tutti i rapporti sociali fuori dall’industria fosse-
ro identici a quelli dell’industria e come se, nell’industria, tutte le possi-
bili angolazioni di visuale fossero uguali al punto di vista operaio» (269).

Dopodiché, nella quarta sezione vengono proposti gli interven-
ti relativi a «Economia, costume, società». Ancora una volta, sorprende 
l’attualità di alcuni interventi, ad esempio di quello in cui si parla delle 
rubriche di cucina sui giornali, che oggi occupano interi canali televisi-
vi, e di quelle «psico-socio-politico-pedagogiche» (460), chiedendosi se il 
compito di educare i giovani spetti alla famiglia o allo Stato. Circa l’atteg-
giamento di Tarello su questo versante emblematica è la definizione che 
egli dà di se stesso come di un borghese «convinto che il regime capitali-
stico costituisce il sistema sociale migliore tra quelli sperimentati dall’u-
manità, è il sistema più idoneo al progresso sociale, alla libertà individua-
le, a diffondere condizioni che esigono moralità e lealtà da parte dei citta-
dini» (452). Il che lo porta ad affermare che «ogni risorsa destinata all’as-
sistenzialismo è rubata alla difesa della Patria» (451), mentre sul piano 
più strettamente economico, con un atteggiamento improntato ad un for-
te pragmatismo, sostiene che «lasciar fallire la Fiat sarebbe un tale scon-
quasso che non si salverebbe nulla» (426) e indica la strada obbligata per 
fronteggiare la crisi energetica nel nucleare, «in cui negli anni cinquanta 
eravamo all’avanguardia e poi abbiamo smobilitato, prima per via delle 
lobbies petrolifere e poi (anche ora) per via dei cretini ecologisti, dei cre-
tini radicali, dei cretini enti locali, dei cretini burocrati, dei cretini delle 
autonomie» (582). 

Allo stesso modo, da un asciutto realismo è guidata la sua visione, 
ricostruita nella quinta sezione, della scena internazionale, nell’ambito 
della quale «la politica di forza fatta dai deboli è quasi pericolosa come 
la politica debole fatta dai forti» (519). Siamo a cavaliere tra la presidenza 
e l’amministrazione di Jimmy Carter, «le più inette, le più sfortunate e le 
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meno prestigiose che gli Stati Uniti abbiano avuto nel dopoguerra, e for-
se in tutto questo secolo» (534) e quelle di Ronald Reagan, la cui ipotesi di 
fondo «è l’accettazione dell’esistenza di due sistemi imperiali, e la propo-
sta moderata e difensiva di restituire al sistema americano la preminen-
za militare per tutti i livelli di impiego» (547). E la convinzione di Tarel-
lo è che «il pericolo di guerra è creato da chi non sa fare il mestiere della 
grande potenza. Per fare la pace non ci vogliono i Carter o i Kennedy, non 
vanno bene i pacifisti» (547). Tutto questo in un contesto nel quale le situa-
zioni di crisi si susseguono, dalla rivoluzione in Iran col fallito blitz per la 
liberazione degli ostaggi dall’ambasciata americana a Teheran, alla guerra 
delle Falkland, all’invasione del Libano da parte degli israeliani, «costret-
ti, letteralmente costretti, ad almeno due linee di politica della sopravvi-
venza: primo, a coltivare il proprio deterrente nucleare; secondo, a cercare 
di restaurare un Libano cristiano» (565).

Infine, nella sesta e ultima sezione confluiscono le riflessioni su «Uni-
versità, Scuola e Sanità». Circa la prima, Tarello dichiara apertamente 
il proprio fastidio nei confronti delle spinte riformistiche che già allora 
investivano le istituzioni universitarie, rivendicando la sua appartenen-
za all’«accademia vera, che c’è perché è eterna, sta dentro l’Università 
apparente come una setta segreta. […] I cui membri, innocui e per veri-
tà non perseguitati, temono però di essere riconosciuti: hanno sviluppato 
paranoiche paure, temono di essere nottetempo attesi nei portoni oscuri 
e accoltellati da squadracce di sindacalizzati» (655). E la medesima diffi-
dente prudenza nei confronti dei cambiamenti emerge pure relativamen-
te alle riforme della scuola elementare e di quella superiore, trasforman-
dosi in aperta critica verso la proposta Casati di finanziamento pubblico 
della scuola privata, di fronte alla quale, pur dichiarando una forte simpa-
tia per il mondo ecclesiastico, Tarello ammette la propria «voglia di riflui-
re su di un anticlericalismo di stampo ottocentesco» (663). Così come vie-
ne vista con preoccupazione l’istituzione del Servizio Sanitario Naziona-
le, sia sotto il profilo della sua sostenibilità finanziaria, anche in considera-
zione dell’eccessiva parcellizzazione degli organismi di gestione, sia nella 
misura in cui «le scelte tecnico-sanitarie e il reclutamento e l’utilizzazio-
ne del personale medico e paramedico stanno meglio nelle mani di tecnici 
(sissignori, di primari ospedalieri e di ordinari universitari) che nelle mani 
di politici e sindacalisti o nelle mani delle cosiddette “forze sociali”» (667).

Nel complesso, un volume ricco di stimoli, che sfugge al rischio di 
risultare un mero ritorno al passato per chi ha vissuto il periodo a cui si 
riferiscono i discorsi di Tarello oppure una divertente incursione nella sto-
ria recente del nostro Paese per chi non l’ha conosciuto in prima persona. 
È vero che molto è cambiato nel frattempo (basti pensare che praticamente 
tutti i partiti chiamati in causa sono scomparsi o sopravvivono solo in ter-
mini di “testimonianza culturale”), anche se alcuni degli argomenti tratta-
ti occupano tuttora uno spazio significativo. Ma quello che rende la lettura 
interessante è soprattutto il confronto con il punto di vista di un “opinio-
nista benpensante”, «che riunisce in sé il razionalismo e le spregiudicate, 
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finissime, capacità analitico-critiche di Voltaire con gli atteggiamenti emo-
tivi e normativi di Aimone di Chevalley» (241: sono parole riprese dall’in-
tervento di Pierluigi Chiassoni). Qui, nel fornire l’esempio di un approc-
cio al dibattito ed anche alla polemica guidato dalla ragione e non dal pre-
giudizio e dal partito preso, sta la lezione probabilmente più proficua ed 
attuale di questa raccolta, che ci ricorda l’importanza di un presupposto 
fondamentale della democrazia liberale sempre meno saldo nel presente 
dei nostri sistemi politici.

Luca Vespignani
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